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da bollo 

 € 16,00


ASSESSORATO FINANZE, ATTIVITÀ PRODUTTIVE E ARTIGIANATO
Struttura attività produttive e cooperazione 

Piazza della Repubblica, 15 - 11100 AOSTA
industria_artigianato_energia@pec.regione.vda.it
BANDO SOLUZIONI FASE 2
 LINEA 2 – PROGETTI DI INNOVAZIONE  

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
PROGETTI DA REALIZZARE DA IMPRESE ITALIANE 
_l_ sottoscritt_   _______________________________________________________________________
nat_ a __________________________(___) il __/__/____ e residente in __________________________ ________________________________________(____) via/fraz. ________________________________ __________________________________________ n._____ in qualità di _________________________ _______________________________dell’impresa ___________________________________________ ____________________________________________________________________________________________
con sede in ____________________________________________ (___)  via/fraz. _________________ ____________________________________________________ n. _______ tel. n._______________ iscritt_ al n. __________________ del Registro delle Imprese della Camera di Commercio di ___________________________________ con codice ATECO ISTAT 2007 _________________codice fiscale ________________________________partita I.V.A. ____________________________indirizzo PEC ____________________________________ e-mail  ______________________________________
CHIEDE DI PARTECIPARE

al “Bando Soluzioni Fase 2 - Linea 2 progetti di innovazione, con il Progetto denominato: _____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 
D I C H I A R A

sotto la sua personale responsabilità, consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite per legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni

(artt. 47-76 D.P.R. 28/12/2000, n. 445, legge regionale 6 agosto 2007, n. 19;
art. 264, comma 2, lettera a), numero 2), del d.l. 34/2020, convertito con legge del 17 luglio 2020, n. 77)
· che l’intensità di aiuto richiesta rispetto ai costi previsti del Progetto è pari all’80 %

· che l’impresa:

· barrare in alternativa
☐
ha l’unità produttiva in Valle d’Aosta (indicare l’indirizzo solo se diverso dalla sede legale) ___________________________________________________________________________; 

☐
non ha l’unità produttiva in Valle d’Aosta ma si impegna ad attivarla prima dell’avvio del Progetto;
· si può classificare, secondo i criteri fissati dalle norme comunitarie al momento della presentazione della domanda, come segue (piccola/media/grande): ______________________;

· soddisfa il parametro di capacità economico-finanziaria barrare in alternativa:
☐
patrimonio netto > (costo Progetto di ricerca – contributo pubblico)/2, per le grandi e medie imprese;
☐
patrimonio netto > (costo Progetto di ricerca – contributo pubblico)/3, per le piccole imprese;
	Costo del progetto di ricerca / innovazione in corso di svolgimento (€)
	Ammontare del contributo concesso per il finanziamento del progetto (€)
	Stato di avanzamento % del progetto
	Ente finanziatore

	
	
	
	

	
	
	
	


· che la copertura dell'investimento avverrà secondo il seguente piano finanziario:
	AMMONTARE DELL'INVESTIMENTO
	€

	Mezzi liquidi disponibili
	 €
	

	Apporto di capitale dei soci
	 €
	

	Apporto di capitale di terzi
	 €
	

	Finanziamenti bancari
	 €
	

	Contributo richiesto con la presente istanza
	 €
	

	Totale
	€


· Che il patrimonio netto ammonta ad euro: ________________ (riportare valore dell’ultimo bilancio approvato)
· Che, relativamente alle sole spese ammissibili di cui alle lettere c) “materiali” ed g) “spese generali supplementari derivanti dal progetto” dell’art. 11 del bando, l’impresa, anche congiuntamente con altre imprese ad essa o da essa eventualmente controllate, nell’ambito del concetto di “impresa unica”, non ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, di agevolazioni pubbliche, percepite a titolo di aiuti de minimis ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 e di altri regolamenti de minimis, per un importo superiore a € 200.000 in quanto: 

 non ha percepito aiuti pubblici in de minimis nel corso del periodo sopra indicato

 ha beneficiato dei seguenti aiuti pubblici in de minimis, nel corso del periodo sopra indicato, come segue:

	
	Ente concedente
	Riferimento normativo/amministrativo che prevede l’agevolazione 
	Provvedimento di concessione e data
	Reg. UE de minimis
	Importo dell’aiuto de minimis

	
	
	
	
	
	Concesso
	Effettivo


	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	


· barrare in alternativa (solo per le imprese):
☐  possiede il rating di legalità (art. 5-ter del decreto-legge 1/2012, come modificato dal decreto legge 29/2012, convertito con modificazioni dalla legge 62/2012); 
☐ non possiede il rating di legalità (art. 5-ter del decreto-legge 1/2012, come modificato dal decreto legge 29/2012, convertito con modificazioni dalla legge 62/2012;
· è regolarmente costituita ed iscritta al Registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente e risulta attiva;

· non è in stato di liquidazione o di fallimento e non è stata/o soggetta/o a procedure di fallimento o di concordato nel quinquennio precedente ovvero di aver ottenuto il decreto di omologazione previsto dagli artt. 160 e ss. della legge fallimentare;

· non si trova nelle condizioni che non consentono la concessione delle agevolazioni ai sensi  della normativa antimafia (D.Lgs. n. 159/2011);

· non è stata destinataria, nei 3 anni precedenti la data di presentazione della domanda di cui al presente Bando, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche causati da circostanze aventi natura penale imputabili a comportamenti fraudolenti dei beneficiari; 

· non ha usufruito in precedenza di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione anche parziale, delle stesse spese previste nel Progetto;

· non ha un legale rappresentante nei cui confronti è stata pronunciata sentenza passata in giudicato o è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

· non ha un legale rappresentante che ha riportato negli ultimi due anni, oppure cinque anni nei casi di recidiva, condanne per i delitti di cui al primo comma dell’art. 603 ter del codice penale; 
· non è associata o collegata con altro soggetto richiedente l’aiuto, secondo la nozione di associazione e collegamento prevista dalla Raccomandazione 2003/361/CE;
· è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, delle tasse e dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori; 

· è in regola con gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispetto delle norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di:

- 
prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali;

- 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

- 
inserimento dei disabili;
- 
pari opportunità;

- 
contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale;

- 
tutela dell’ambiente; 

· è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure concorsuali; 

· è in regola con il pagamento dei canoni di locazione e degli oneri accessori relativi agli immobili di proprietà regionale o di società controllate dalla Regione, in suo godimento;

· in caso di micro e piccola impresa, così come definita nell’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014, di non aver ricevuto aiuti per il salvataggio o la ristrutturazione, di non essere soggetta a procedura concorsuale per insolvenza e di non  trovarsi in stato di scioglimento o di liquidazione volontaria, ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale, già omologato dal Tribunale;* 
· in caso di media o grande impresa, così come definita nell’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014, di non trovarsi già in difficoltà, ai sensi del regolamento generale di esenzione per categoria, alla data del 31 dicembre 2019, ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale già omologato dal Tribunale, e di non trovarsi in stato di scioglimento o di liquidazione volontaria;

· ha rimborsato le agevolazioni regionali godute per le quali è stata disposta la revoca e la conseguente restituzione, tra cui i contributi concessi ai sensi della l.r. 84/1993 o della l.r. 6/2003 e successivamente revocati; 
· è a conoscenza e accetta tutte le norme che regolano la concessione dei contributi previsti e, in particolare, le disposizioni riguardanti la revoca dei contributi di cui all’articolo 21 del Bando; 

· è a conoscenza che la Regione Valle d’Aosta si impegna alla più rigorosa riservatezza sulle informazioni, dati e documenti di cui verrà a conoscenza durante lo svolgimento delle attività;

· è a conoscenza che la Regione Valle d’Aosta è Titolare del trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento Europeo n. 679/2016 e ha l’obbligo di compiere tutti gli atti previsti dalla normativa in vigore per la tutela e il trattamento dei dati personali;

· è a conoscenza che, con riferimento ai dati personali raccolti dalla Regione e la società a cui è affidata la gestione e la manutenzione degli strumenti informatici (attualmente INVA S.p.A.) si configurano Responsabili del trattamento, ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento Europeo n. 679/2016;

· è a conoscenza che i dati forniti potranno, inoltre, essere comunicati ad altri soggetti, ai quali la comunicazione sia obbligatoria per legge, che tratteranno i dati in qualità di autonomi titolari del trattamento;

Nota  * Gli aiuti possono essere concessi alle micro e piccole imprese che risultavano già in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, purché non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza ai sensi del diritto nazionale e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione. L’applicabilità di tale previsione è subordinatamente condizionata alla modifica del regime quadro nazionale autorizzato con Decisione della Commissione europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020 – Regime SA. 57021 e alla sua autorizzazione da parte della Commissione.
E   S I   I M P E G N A 
· a realizzare il Progetto  nei tempi indicati presso l’unità operativa situata in Valle d’Aosta;

· ad acquisire i necessari provvedimenti autorizzativi per la realizzazione del Progetto;

· a dare tempestiva comunicazione delle eventuali variazioni di sede o deliberazioni di liquidazione volontaria, nonché della perdita di uno o più requisiti richiesti per l’ammissione al contributo;

· ad utilizzare la posta elettronica certificata (PEC) per lo scambio delle comunicazioni e informazioni con l’amministrazione regionale;

· a consentire (durante l’istruttoria, durante la realizzazione del Progetto e successivamente ad essa) a strutture regionali, anche per mezzo di incaricati e/o consulenti, le indagini tecniche e i controlli opportuni al fine dell’istruttoria e del monitoraggio del Progetto medesimo;

· a rispettare gli obblighi di cui all’articolo 20 del Bando;

· a rispettare tutte le regole stabilite dal bando.
A tal fine dichiara, inoltre, che i dati riportati nell’istanza di partecipazione e in tutti gli allegati sono veritieri.  

Allegati barrare le voci che interessano:


☐ Allegato 1 scheda Progetto di innovazione;

☐ Allegato 2 scheda dati impresa;

☐ allegato/i 3 e/o 4 (prospetti criteri di calcolo spese effettuate e/o da effettuare); 

☐ copia documento d’identità del titolare o legale rappresentante;

☐ previsioni economiche, patrimoniali e finanziarie per l'esercizio in corso ed il successivo;

☐ bilanci completi relativi agli ultimi tre esercizi (se il soggetto è una s.n.c. o una s.a.s.);

☐ documentazione contabile relativa agli ultimi tre esercizi (se il soggetto è un’impresa individuale);

☐ revisione contabile del periodo fiscale corrente certificata da un revisore legale dei conti esterno (se l’impresa è senza un bilancio approvato);
☐ eventuale ricevuta di pagamento dell’imposta di bollo;
☐ altri allegati (specificare): ………….............................................................................................................................................................................. 
Data _______________
Firma del richiedente

______________________
La presente dichiarazione può essere sottoscritta digitalmente, 
OPPURE

Ai sensi dell'art. 35 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19, la presente domanda deve essere sottoscritta dalla persona interessata e trasmessa all'ufficio regionale competente unitamente alla fotocopia di un documento di identità del dichiarante, in corso di validità.
�	 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa richiedente in caso di scissione. 
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